
 

 

FAQ – Manifestazione di Interesse (AMI) 

Progetto PASSERELLES 

 

1. Scelta della regione di intervento 

Domanda: 

È obbligatorio selezionare una sola regione di intervento per il progetto oppure è possibile 

iniziare con una regione pilota, prevedendo un successivo ampliamento alle altre due regioni 

interessate? 

Risposta: 

Non è obbligatorio intervenire in più regioni. Tuttavia, la proposta presentata nell’ambito 

dell’AMI deve essere riferita a un territorio preciso tra le tre regioni target (Béni Mellal–

Khénifra, l’Oriental, Souss-Massa). 

Domanda: 

Un progetto può essere implementato in due aree diverse, di cui una situata nelle regioni target 

del progetto PASSERELLES e un’altra al di fuori delle aree previste dall’AMI? 

Risposta: 

Le attività proposte devono essere realizzate in una delle tre regioni di intervento del progetto 

PASSERELLES: Béni Mellal–Khénifra, l’Oriental e Souss-Massa. 

Le associazioni possono presentare progetti che prevedono attività su più territori; tuttavia, il 

progetto PASSERELLES finanzierà esclusivamente le attività realizzate all’interno di una delle 

tre regioni target. Le attività al di fuori di tali territori dovranno essere coperte da risorse di 

cofinanziamento. 

 

2. Presentazione di più progetti 

Domanda: 

Nel caso in cui un’organizzazione desideri proporre due progetti in partenariato con attori locali 

presenti nelle tre regioni target, è possibile realizzare ciascun progetto in una regione diversa, 

oppure tutte le azioni devono essere concentrate in una sola regione? 

Risposta: 

L’insieme delle attività previste in una stessa proposta progettuale deve essere concentrato in 

una sola regione target, al fine di garantire la coerenza territoriale dell’intervento e una migliore 

sinergia con gli attori locali. 

Inoltre, considerando le risorse finanziarie disponibili, potrà essere finanziata una sola proposta 

per associazione. Anche se è possibile presentare più proposte, solo una potrà essere 

selezionata. 



 

 

 

3. Modalità della formazione 

Domanda: 

La formazione prevista per le organizzazioni selezionate sarà interamente in presenza oppure è 

prevista anche una modalità a distanza? In tal caso, quale sarà la proporzione indicativa? 

Risposta: 

Il percorso di accompagnamento combinerà sessioni in presenza e a distanza. A titolo 

informativo, sono previste due sessioni in presenza e tre sessioni online. 

 

4. Formalizzazione del partenariato 

Domanda: 

Se i partner locali sono già coinvolti in collaborazioni esistenti con l’organizzazione candidata, 

è necessario formalizzare il partenariato nell’ambito dell’AMI tramite un accordo specifico? 

Risposta: 

Nell’ambito dell’AMI, le associazioni candidate devono prevedere almeno un partner locale di 

implementazione (ente territoriale, associazione locale, università, cooperativa, istituzione 

pubblica, ecc.). 

Se i partner sono già identificati nell’ambito di collaborazioni esistenti, ciò è assolutamente 

pertinente. Tuttavia, è necessario descrivere chiaramente il partenariato e i ruoli dei diversi 

attori nella proposta, al fine di dimostrare il radicamento territoriale e la fattibilità del progetto. 

 

5. Partecipazione di raggruppamenti di associazioni 

Domanda: 

Un collettivo di associazioni può partecipare all’AMI? 

Risposta: 

La partecipazione di iniziative o collettivi non formalmente costituiti può essere presa in 

considerazione. Tuttavia, è necessario che un’associazione o una struttura legalmente 

riconosciuta sia identificata come ente responsabile della gestione e della ricezione del 

finanziamento. 

In tal caso, l’importo della sovvenzione richiesta non potrà essere aumentato. 

 

 

 

6. Numero di progetti finanziati 



 

 

Domanda: 

Quanti progetti saranno finanziati nell’ambito dell’invito a presentare proposte successivo alla 

fase di accompagnamento? 

Risposta: 

Il numero esatto di progetti finanziati non è predefinito. La selezione dipenderà dalle risorse 

finanziarie disponibili e dalla qualità delle proposte presentate. 

Non tutte le associazioni accompagnate saranno necessariamente finanziate. I progetti saranno 

selezionati sulla base di criteri di valutazione relativi alla pertinenza, all’impatto e alla 

fattibilità, garantendo al contempo un equilibrio territoriale tra le regioni di intervento. 

 


